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Introduzione  

L’impatto ambientale e sanitario del settore petrolifero e’ potenzialmente assai rilevante (1).  

Incidenti anche di rilevante entità si possono manifestare con cause non sempre prevedibili e  

spesso di difficile gestione (2,3).  

 

Materiali e metodi 

Nella notte del 23/2/2010, dalla Lombarda Petroli di Villasanta (MB) una ex raffineria ora deposito 

di stoccaggio di idrocarburi sono fuoriusciti, per probabile causa dolosa in fase di approfondimento 

giudiziario, 2.631  tonnellate di gasolio ed olio combustibile che si sono riversati nella rete fognaria.   

Tale massa di idrocarburi ove fosse fluita nei corsi idrici superficiali avrebbe potuto creare problemi 

ambientali in tutta l’asta del fiume Po, nel quale il fiume Lambro  si immette.  

Ciò è stato in buona parte evitato per la presenza dell’impianto di depurazione delle acque di 

Monza, tra i più grossi in Italia per capacità depurative, che ha consentito con il suo personale una 



rapida segnalazione dell’episodio ed  una gestione di emergenza con stoccaggio provvisorio nelle 

vasche di sedimentazione primaria di buona parte degli idrocarburi sversati  . 

 

Risultati 

Si riportano le modalità di accadimento dei fatti, le procedure operative seguite, la relativa 

iconografia, i risultati ottenuti in termini di prevenzione di danni alla salute ed all’ambiente. 

Si riportano inoltre le caratteristiche dell’impianto, le usuali procedure tecniche e di sicurezza, i DPI 

in dotazione, i programmi di formazione dei lavoratori effettuati in passato  che hanno consentito 

eccezionalmente di utilizzare un impianto nato per depurare le acque su base provinciale come 

strumento di prevenzione di danni ambientali e sanitari a livello sovra regionale. 

Si riportano infine i dati della sorveglianza di Medicina del Lavoro effettuata ai lavoratori prima e 

dopo l’episodio di inquinamento e le  conseguenti attività lavorative straordinarie.  

 

Discussione e conclusioni 

L’episodio  riportato dimostra come “safety” and “ security” negli impianti strategici territoriali 

come quelli dell’industria petrolifera siano tra loro correlate.  

La presenza di un efficace impianto di depurazione delle acque ha consentito di controllare anche 

un inquinamento che certo non era stato previsto in fase di progettazione tecnica. 

Si ritiene opportuno suggerire sulla scorta dei dati ottenuti che in tutti gli insediamenti analoghi ci si  

doti di strutture e procedure per potere utilizzare questi impianti in casi anche estremi come questo 

come risorsa per la tutela dell’ambiente e della popolazione. 

Sembra infine opportuno che il Medico del Lavoro  nel suo ruolo di partecipante attivo al processo 

di valutazione dei rischi  si attrezzi maggiormente per poter fornire il suo contributo disciplinare in 

relazione alla possibile presenza di incidenti anche di dimensioni eccezionali come quelli dolosi o 

terroristici. 
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